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Forio: 

Grazie alla Confesercenti

  

L’ingresso del paese cambia look, e diventa un ingresso di un paese civile.
Una domenica di straordinaria pulizia fa ritornare agli antichi splendori l’ingresso di Forio. Buona
partecipazione fra gli iscritti della neonota associazione dei commercianti foriani, che diventano
gli attori principali del loro paese.

      

È davvero stanco il nuovo presidente dell’associazione dei commercianti foriani, la splendida
Rosaria D’Abundo, che a capo dei suoi scritti è stata l’artefice della pulizia della spiaggia libera
della Chiaia e della spiaggetta nei pressi della Tirrenia. Un vero e proprio scandalo è stato
eliminato e oggi l’ingresso del paese si mostra sotto tutt’altro aspetto. La signora Rosaria con gli
occhi che brillano per la felicità, nonostante l’evidente stanchezza, è molto soddisfatta per il
risultato raggiunto e per la massiccia partecipazione dei suoi iscritti. Ieri mattina di buon’ora ha
atteso i suoi e non appena si è raggiunto un buon numero di presenze si è dato inizio alla
pulizia dell’arenile formatisi all’interno del porto lato Chiaia. Una situazione veramente
vergognosa ben evidenziata dalla foto al lato che finalmente possiamo dire “annulata”. Come è
stato fatto subito dopo per la spiaggia libera della Chiaia, che dopo la pulizia dei litorali
effettuata  nei giorni scorsi dai titolari della concessione degli stessi arenili stava lì presente a
gridare vergogna ai responsabili del suo stato, cioè gli amministratori pubblici. Gli iscritti della
nuova associazione di commercianti e quindi di coloro che vivono soprattutto grazie alle
presenze dei turisti, hanno deciso di dare un forte contributo per migliorare l’immagine del loro
Comune. Soprattutto perché si aspetta già dalle prossime feste di Pasqua un arrivo consistente
di turisti ed era veramente inconcepibile far trovare l’ingresso del paese in quelle condizioni .già
avanza la chiusura del più litorale dell’intera isola a causa dei ritardi per la sua messa in
sicurezza da parte degli enti pubblici.
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